
 

 
 
 

Pubblichiamo un documento del Consiglio Superiore di Sanità, licenziato nella seduta 
straordinaria del 19 febbraio 2018, quale parere in merito alla patente di guida per 
portatori di trapianto d'organo , presentato in occasione della sottoscrizione a Modena 
della Carta del Dono fra Ministro della Salute e associazioni. 

Il parere , facendo esplicito riferimento alla tesi sostenuta dalle associazioni dei pazienti 
(fra le quali ANED, che da anni si batte, capofila, per uno snellimento delle procedure), 
dichiara che  ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÔÒÁÐÉÁÎÔÁÔÅ ÄȭÏÒÇÁÎÏȟ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ Å ÉÌ ÒÉÎÎÏÖÏ ÄÅÌÌÁ 
patente, dopo la prima visita post trapianto presso la CMO, per quelle successive è 
sufficiente che si rechino presso il medico monocratico (cosiddetto medico della 
patente) come tutti gli altri patentati e con la stessa durata  (10 anni fino a 50 anni, 
5 anni fino a 70 anni, tre anni fino a 80 anni, 2 anni oltre gli 80 anni. 

1ÕÅÓÔÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÌȭÉÔÅÒ ÁÖÖÉÁÔÏ ÎÅÌ ςπρτ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÒÅÒÅ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÄÅÌ 
Ministero delle Infrastrutture; iter che si completerà con un Decreto (atto di ordinaria 
amministrazione) del Ministero dei Trasporti che auspichiamo giunga presto a porre 
fine a questa annosa vicenda con esito positivo. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

 


